
LA CRISI 
e il petrolio 

Sul - paradossale sviluppo 
della crisi del governo Scel-
ba-Saragat hanno gettato mia 
luce rivelatrice le gravissime 
ilichiarazioni, rese giovedì dal­
l'ori. Yillubrunu, davauti alla 
Commissione industria della 
Camera, convocata d'urgenza 
dai commissari comunisti e 
socialisti in seguito alle al­
larmanti notizie circa l'immi­
nente Tilnscio di permessi di 
ricerca e concessioni di colti-
\ azione sui giacimenti petro­
liferi nazionali. Proprio al più 
- dimissionario > dei ministri 
di questo governo, affetto da 
* risi cronica, è toccato il com­
pito di rivelare uno dei moti-
\ i che meglio spiegano il ca­
parbio rifiuto di riconoscere 
il fatto incontestabile della 
crisi. Questo governo vuole 
avere ancora il tempo, prima 
di andarsene, di mettere il 
Parlamento e il Paese di fron­
te al fatto compiuto della ces­
sione del petrolio italiano al­
le compagnie del Cartello in­
ternazionale, associate o aio ai 
monopoli italiani. Il ministro 
iVillabruna ha infatti dichia­
rato che egli — se resterà in 
carica — intende valersi dt!-
la legge mineraria del 1927 
per accordare permessi e con­
cessioni: i primi immediata­
mente, le seconde dopo che 
il Consiglio Superiore delle 
Miniere abbia deliberato in 
merito alla determinazione 
del canone. Non sappiamo se 
questo margine di tempo, che 
l'on. Villabruna ha voluto gua­
dagnare prima di mettere la 
sua firma ai decreti di conces­
sione. sia indice di una estre­
ma esitazione di fronte alla 
responsabilità •— anche perso­
nale — di un simile atto, che 
può far pensare all'articolo % 
della Costituzione relativo ai 
reati commessi dai ministri 
nell'esercizio delle loro funzio­
ni: in ogni modo ciò jion inci­
de Milla sostanza, perchè — 
come ha giustamente rilevato 
l'on. La Malfa in Commissio­
ne — è il permesso di ricerca 
che già stabilisce le coodizi.-v 
ili per la successiva concessio­
ne. Appare invece evidente che 
il disperato tentativo di ritar­
dare le dimissioni di Sceiba 
^n messo in relazione anche 
< on le pressioni dei trust pe­
troli feri perchè si dia corso 
««Ile decisioni che sono riusciti 
ad imporre a quesio governo. 

Questa fretta dì capitolare 
senza opporre resistenza ntie 
richieste dei trust petroliferi 
non ha alcuna giustificazione 
e legittima i più pesanti co­
spetti. Inconsistente è il oa-
^ ilio giuridico, al quale Yil-
labrnna ha tentato di ag­
grapparsi. Non è vero che fino 
a quando non ci sarà la n-lo­
i a legge il governo è tenuto 
a rilasciare permessi e con­
cessioni in base alla vecchia 
legge: questa lascia alla pub­
blica amministrazione le pia 
ampie e discrezionali facoltà 
e non fissa alcun termine per 
lo svolgimento delle proce­
dure. Neppure il governo più 
«olido si assumerebbe la re­
sponsabilità dì forzare le nor­
me della legge mineraria in 
modo da creare fatti compri­
li. che praticamente s\ note­
rebbero di ogni efficacia M 
nuova legge in corso di ela­
borazione e condannercbbei-o 
all'impotenza l'Azienda di 
Stato. Ma ciò che non farebbe 
un governo stabile e respon­
sabile, dichiara di colerlo fa­
re ad ogni costo un governo 
la cui instabilità e irrespon­
sabilità è ormai lampante. 

Ognuno può vedere o.a 
quale importanza avesse la 
mozione Foa, discassa alia 
Camera prima della parten­
za di Sceiba per irli Stati 
l'niti, allo scopo di sai vaga nu­
dare la piena autonomia dei-
Io Stato italiano in ordine aJ-
lo sfruttamento delle proprie 
risorse petrolifere- Prima di 
quel viaggio, l'on. Battista sot­
tosegretario all'Industria, ave­
va dichiarato a nome del e-> 
•verno, db vanii alla Commi— 
^ione industria óVUa Camera. 
che era da considerarsi inap 
plicabile la vecchia legse de! 
t02T. dal momento che la Ca­
mera stava elaborando la m^-
xa legge. A questa dichiara­
zione si associarono allora a l ­
che i commissari democristia­
ni: oggi Viilabrnna «mentisce 
il sno sottosegretario — il qua­
le preferiva passeggiare, ner. 
corridoi di Montecitorio m-»n 
ir» la Commissione discuter* 
— e ì commissari d. e. tac­
ciono. Che è successo da al­
lora a oggi? Quali impelai 
Sceiba personalmente ha ©re­
so negli Stati Uuìti? Qnali 
promes«e egli deve mantenere 
prima di andarsene? O è l'ap-
poffgio dei trust l'ultima carta 
nelle mani di Sceiba e «<»no i 
decreti di pcrme«»o e di eon-
< e l i o n e lo »eot?o che c i l i de ic 
nagare? K in che rapporto Ma 
la questione del petrolio con 
lo «candalcxo intervento ame­
ricano nella crisi in atto, di 

DOPO I NEGOZIATI CON L'AUSTRIA UN NUOVO FATTO CHE RAFFORZA LA PACE IN EUROPA 
^ — — • • • * • " ^ ^ — — i a 

Bulganin e Krusciov a fine maggio 
s'incontreranno a Belgrado con Tito 

Il trattato con l'Austria è ormai pronto per la firma - I tre ministri degli esteri occidentali sono 
giunti a Vienna - La capitale austriaca prepara calorose àteoglienze a Molotov atteso per oggi 

MOSCA, 14 (mattina). — Le 
Isvestia di questa mattina, 14 
maggio, annunciano che allo 
fine del mese una delega­
zione sovietica, di cui faranno 
parte il Presidente del Con­
siglio dei ministri dell'URSS, 
Bulganin, e il primo segreta­
rio de) C.C. del Partito co­
munista dell'Unione Sovieti­
ca, Krusciov, si incontrerà 

a Belgrado con il mare­
sciallo Tito e con altri diri­
genti jugoslavi. 

Il comunicato informa che, 
allo scopo di migliorare ul­
teriormente le relazioni tra i 
due paesi e di consolidare la 

Domani la firma a Vienna 

Il • compagno . Bulganin 

pace., il governo dell'URSS e 
il' governo della Repubblica 
federale di Jugoslavia si sono 
accorditi per tenere una riu­
nione al più alto livello, ed 
hanno nominato delegazioni a 
tale scopo. 

Oltre a Bulganin e Kru­
sciov, la delegazione sovietica 
comprenderà il primo vice 
presidente del Consiglio Mi-
koian, il ministro del com­
mercio estero Kumikin e il 
presidente della commissione 
esteri del Soviet delle Nazio­
nalità, Scepilov. Da parte ju­
goslava. oltre a Tito, parte­
ciperanno ai colloqui il vice 
presidente del Consiglio Kar-
delj, il vice presidente del 
Consiglio Rankovic, il vice 
presidente Vukmanovic Tem­
po, il ministro degli esteri 
Popovic, l'esperto economico 
Vladko Todorovic e il sotto­
segretario agli esteri Vclko 
Mikunovic. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VIENNA, 13. — Anche il 
Iauoro di revisione di det­
taglio è finito stamane, e il 

. trattato di Stato con l'Au­
stria, copiato in quattro lìn­
gue (tedesco, russo, inglese, 
francese) non attende che la 
firma • dei ministri degli e-
steri delle quattro pofciuc 
occupanti e del cancelliere 
austriaco Raab. 

Esso entrerà in vigore, 
sul piano giuridico, quasi 
immedlatamente, vale a di­
re con la ratifica da parte 
del Parlamento austriaco, 
probabilmente entro la pros­
simo settimana. Nel corso 
di quella stessa giornata, il 
parlamento dì Vienna farà 
una dichiarazione con la qua­
le l'Austria si impegna a ri­
manere neutrale e a intrat­
tenere rapporti di amicizia 
con tutti i paesi, si trovino 
essi all'Est o all'Ovest. Le 
quattro poterne occupanti, 
dal canto loro, ne prende­
ranno atto. 

Dopo un periodo di no­
vanta giorni a partire dalla 
ratifica da parte delle quat­
tro grandi potenze, il trat­
tato che verrà firmato do­
menica avrà pieno valore 
pratico: le truppe verranno 
ritirate, gli edifici attual­
mente occupati dai rispettt-
vì comandi evacuati, e le 
imprese economiche attual­
mente sorto controllo o ge­
stite direttamente dagli oc­
cupanti verranno restituite 
all'Austria, 

Quando, si.cbiede alla «*n-
te, come abbiamo fatto sta­
mane, un oiudirio sul fu­
turo dell'Austria ci si accor­
ge delle conseguenze in un 
certo senso contraddittorie, 
che avrà sul piano pratico 
la fine dell'occupazione del­
le quattro potenze. 

IVel settore sovietico 
Tutti sono evidentemente 

/elici di ritrovare la libertà 
e l'indipendenza e si assi­
cura che domenica sera si 
danzerà per le strade di 
Vienna fino a notte inoltra­
ta, per la prima volta, forse, 
nella storia di questo paese. 
Tuttavia, non sono pochi i 
viennesi i quali guardano al 
futuro con una certa preoc­
cupazione. Due esempi, os­
servati direttamente nella 
mattinata di oggi. Nel set­
tore sovietico della città la 
gente fa la coda davanti ai 
negozi e. una volta entra­
ta, compera di tutto, giac­
ché i pre2;i sono più bassi 

che altrove. Così è sempre 
stato da alcuni anni. 

Che cosa accadrà doma­
ni? Saprà II oouerno austria­
co fare in modo da conser­
vare quel certo equilibrio 
nei pre«t dei generi di con­
sumo che era stato detcrmi­
nato dalla funzione cnimie-
ratrice nei negozi nella zo­
na sovietica? L'interrogati­
vo ha un peso notevole giac­
ché è in questione il bilan­
cio di decine di migliaia di 
famiglie. 

Altro esempio. Siamo sta­
ti stamane in una fabbrica 
di materiali elettrici già ap­
partenente al gruppo Sie­
mens, e attualmente gestita 
dai sovietici. Gli operai ci 
hanno enumerato i grandi 
vantaggi 7)iafcriali e politici 
da essi ottenuti rispetto al 
resto della classe operaia 
austriaca. Sarà possibile 
mantenere questi vantaggi? 
Oppure il ritorno del pa­
drone, anche «ella veste del­
lo Stato austriaco, signifi­
cherà l'annullamento di que­
ste grandi conquiste? 

Glì operai conTi-quali ab­
biamo parlato stamane, co­
munisti, socialdemocratici o 
cattolici, hanno tenuto a 
proclamare la loro decisa 
volontà di battersi uniti nel 
futuro e fino in fondo per 
fare in modo che nulla sia 
perduto. 
questo aspetto-è-assai inte­
ressante, anche se piena di 
interrogativi e di contrad­
dizioni, che derivano dal 
fatto che l'intera economia 
austriaca risulterà vrofomla-
mentc modificata con l'ap­
plicazione del trattato. 

Gli scambi con l'I si 
A sentire gli «omini del­

l'entourage di Raab, a una 
sola condizione l'Austria 
potrà superare' senza scosse 
i mesi e gli unni successivi 
alla ricongtrìifa della sovra­
nità; applicando coerente­
mente una polìtica di scam­
bi con i paesi dell'Est eu­
ropeo, che presuppone un 
interesse reale alla disten­
sione e alla pace in Europa. 
Sta qui la chiave della neu­
tralità austriaca, nella con­
vinzione che appare profon­
da dell'attuale gruppo diri­
gente del Partito D. C. 

La prospettiva politica in­
terna, ad ogni Diodo, sotto 
della socialdemocrazia au­
striaca che al di fuori della 
distensione non vi è possi­
bilità di vita per l'Austria. 

Negli ambienti vicini a 
Figi si assicura che il mi­
nistro degli Esteri austriaco 
si adopera in questi gior­
ni perché a Vienna, in oc­
casione della firma del trat­
tato di Stato, esca un ac­
còrdo sulla conferenza dei 
capi di governo.'C'è chi con-
ferma che questo avverrà 
e che domenica sera i quat­
tro ministri degli Esteri 
emetterebbero addirittura 
un comunicato comune in 
proposito. 

Naturalmente si tratta di 
voci che non è possibile 
controllare, ma che vanno 
tuttavia registrate come un 
sìntomo interessante e si­
gnificativo della situazione. 
Di fatto sta che domani se­
ra, sabato, { quattro mini­
stri deqli Esteri si troveran­
no seduti a cena attorno a 
uno stesso tavolo all'amba­
sciata degli Stati Uniti So­
no stati i tre ministri oc­
cidentali a invitare Molo­
tov; e l'ambasciata degli 
Stati Uniti è stata scelta a 

causa dei fatto che sembra 
sia la sola ambasciata che 
disponga di un ampio sa 
Ione. 

Com'è naturale è su que 
sto avvenimento che si con­
centra oggi l'attenzione dei 
circoli politici e diplomati 
ci. Dulles, Me Miliari, Pinay, 
giunti oggi a Vfennà, hanno 
rilasciato dichiarazioni pu­
ramente /ormali, dalle quali 
non è possibile ricavare in 
dicazione alcuna. Molotov è 
atteso per domani verso 
mezzogiorno, e si sa che gli 
si prepara una accoglienza 
assai calorosa da parte del­
la popolazione viennese, che 
vede in lui il difensore au 
letifico degli interessi della 
Austria e della distensione 

ALBERTO JACOVIELLO 

Accordo austro-rumeno 
sulla navigazione del Danubio 

BUCAREST. 13. — I/Il mag­
gio a Bucarest 1 governi della 
R. P. Rumena e dell'Austria 
hanno firmato un accordo por 
la sistemazione di alcuni prob'.c 
mi concernenti la navigatone 
sul Danubio. 

Si levi dal Paese 
la richiesta unitaria 
di una nuova politica! 

La Direzione del Partito comunista, nella sua riu­
nione del 12 maggio, ha esaminato la situazione poli­
tica creata dalle manoore e dagli arbitri governativi, 
intesi a mantenere al potere l'attuale gruppo dirigente. 

Essa denuncia questi fatti all'opinione pubblica, co­
me una nuova prova che gli uomini e i partiti, i quali 
hanno dovuto in queste settimane ammettere esplici­
tamente la grane crisi che travaglia la compagine go-
ucrnativa, sì oppongono in tutti i modi ad ogni effet­
tiva chiarificazione, animati soltanto dalla preoccupa­
zione di conservare ad ogni costo il potere. La irriguar­
dosa dichiarazione fatta dal presidente del Consiglio 
alla massima Autorità dello Siato, al solo scopo di 
evitare le consultazioni presidenziali e il giudizio del 
Parlamento, ha deluso l'ansia di rinnovamento che si 
leva da ogni settore dell'opinione pubblica ed aggrava 
la situazione oggettiva e di marasma politico ed eco­
nomico in cui si trascina il Paese. 

La Direzione del Partito incita tutte le organizza­
zioni e tutti i compagni a portare a conoscenza del­
l'opinione pubblica questi fatti e le gravi responsabi­
lità dei dirigenti governativi e dei partiti della mag­
gioranza. Essa rivolge a tutti i lavoratori e a tutti i 
democratici un appello per una vasta azione unitaria 
in tutto il Paese, sulla base delle esigenze improro­
gabili e concrete di ogni categoria e di tutti i ceti. In 
questa occasione, la volontà della Nazione deve espri­
mersi in modo solenne e preciso contro tutti i respon­
sabili della politica antipopolare e di violazione delle 
norme costituzionali, di cui si è fatto campione il go­
verno di Sceiba e di Siragat. Si elevi da ogni parte la 
richiesta che al più. presto si apra la strada alla co-
stiiutlone di un nuovo governo, capace dì affrontare 
concretamente ì più urgenti problemi all'ordine del 
giorno della Nazione e che dia al Paese una nuova 
politica di liberti, di progresso sociale e di pace. 

La Direzione del Partito dà mandato ai gruppi co­
munisti della Càmera e del Senato di seguire la situa­
zione parlamentare e di prendere gli opportuni accordi 
e le necessarie iniziative perchè sia posto termine al 
più presto alla grave ed intollerabile situazione politica. 

LA NBBZXONB DEL P.C.I. 
Roma, 12 maggio 1955. 

Scandaloso intervento di Washington nella crisi 
per imporre un governo vassallo degli Stati Uniti 
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L'joizìaWa dell'ambasciatrice Lucè perjun rallentamento degli "aiuti,, - AtyaVaia frattura fra la DC e Scelta dopo la presa 
di posizione di "Concentrazione*, - Una mozione di sfiducia presentata alla Camera dalle destre - Un comunicato del P. 5. /• 

L'agenzia americana «As­
sociateti Press > ( A J \ ) ha 
diramato alle 20,31 di ieri 
sera, con la dicitura « u r ­
gente», la seguente notizia 

•• datata da Washington che 
pubblichiamo i n t e g r a 1-
mente: 

« G l i Stati Uniti hanno 
deciso di rallentare il ritmo 
desjli alati all'Italia fino a 
che non si avranno più am­
pie notizie intorno alla for­
mazione ed alla politica di 
un eventuale, nuovo cover-
nò Italiano. 

«Funzionari bene Infor­
mati, che hanno rivelato 
osc i quanto sopra, hanno 
precisato che tale decisione 
è stata raccomandata dal­
l'ambasciatore deci! Stati 
Uniti » Roma, signora Cla­
ra Luce, ed è stata appro­

vata dal Dipartimento di 
Stato. 

K Con ciò — hanno sotto­
lineato le fonti — il gover­
no americano non intende 
esercitare pressioni s o d i 
esponenti politici italiani n é 
interferire nell'attività at­
tualmente in corso » Ro--
ma, diretta a stabilire se 
dovrà restare al potere l'at­
tuale governo di coalizione, 
che ha a capo il primo mi­
nistro Mario Sceiba. 

« E' da ritenere che l'In­
vio degli siati americani 
all'Italia riprenderà a pie­
no ritmo non appena ri­
sulterà chiara la continua­
zione, da parte di un even­
tuale, nuovo, governo i ta . 
liano, di quella politica fi­
lo-occidentale che l'onore­
vole Sceiba ha sostenuto 
durante quindici mesi di 
direzione del governo». 

L'IMPORTANZA NAZIONALE CHE ASSUME LA BATTAGLIA IN SICILIA 

II voto dei siciliani può avere valore decisivo 
per uscire dalla erisi e per un nuovo governo 

L'intervento del compagno Bafalini mi comitato refiosale della F.G.C.I. - L'avanzata delle sinittre 
ed in particolare del F.C.I. pnò aprire all' Isola ed all' Italia la via del progresso e della libertà 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO, 13 — Nell'at­
mosfera accesa della campa­
gna elettorale siciliana, par­
ticolarmente viva è stata la 
eco degli ultimi avvenimenti 
romani: il rifiuto di Sceiba e 
Saragat di lasciare il potere, 
nonostante che la crisi investa 
ormai m pieno tutto lo schie­
ramento governativo, proprio 
qui ha avuto le ripercussioni 
più ^ negative in ogni strato 
dell'opinione pubblica. 

Sull'aspetto nuovo, suWac-
cresciuto rilievo che le e l e ­
zioni siciliane del 5 giugno 
hanno acquistato nel quadro 
degli ultimi gravi avveni­
menti e della situazione poli­
tica nazionale, il compagno 
Paolo Bufalini, vice segre­
tario regionale del Partito 
comunista italiano, ha svolto 
un importante intervento, 

cui dà notizia l'agenzia A.P.? 
A questi interrogativi si 

troverà una risposta nel cor­
so delle prossime lotte poli­
tiche. Ma intanto occorre che 
questi uomini siano messi nel­
la impossibilità di nuocere: 
occorre che non sia dato loro 
il tempo di compromettere 
l'avvenire del Paese, di sot­
trarre al popolo italiano quel­
le risorge petrolifere di cui è 
ormai dimostrata l'importanza 
deci«ira per lo sviluppo eco­
nomico nazionale. 

. ANTONIO GIOUTTI 

prendendo la parola durante 
la riunione dei-Comitato re­
gionale della FGCI. Tré sono 
stati, in particolare, i punti 
sui quali Bufalini si è più a 
lungo soffermato: le prospet­
tive che il voto del 5 pugno 
può aprire in Sicilia; il pro­
fondo significato della pre­
sentazione, nelle liste del 
PCI, dei candidati del mo­
vimento indipendentista sici­
liano; il 'Contributo che i l 
popolo siciliano può dare, 
attraverso queste eiezioni, al 
mutamento della situazione 
politica nazionale. 

Richiamandosi al voto del 
7 giugno, che s<*pnd non solo 
la bocciatura delia legge truf­
fa, ma anche un forte avan­
zamento dille sinistre e del 
PCI in particolare, e che in­
dicò, quindi, inequicocabil-
mente la volontà della mag­
gioranza del popolo italiano 
che sì cambiasse strada. Bufa 
lini ha sottolineato l'immobi­
lismo che da quei Giorno ad 
oggi ha caratterizzato i go­
verni di Roma e Palermo. 
La DC ha coluto governare 
da sola, spadroneggiando in 
tutti i eampi, chiamando in 
aiuto, dove le <orze non le 
bastavano, monarchici e fa­
scisti, e cercando al tempo 
stesso di sottomettere, di di­
sgregare e riassorbire tutti oli 
alleati dei quali si sere ira. 

Punto fermo deUa DC e im­
pedire il rinnovamento, con­
tinuare sulla vecchia strada 
e perciò escludsre dal gover­
no socialisti e comunisti, le 

forze popolari, il mondo del 
/acoro. Ma la volontà del po­
polo era ed è un'altra: è la 
colonia che tp'r.gc verso la 
partecipazione dei lavoratori 
alla direzione dei Paese. Que­
sta volontà oggi è possibile 
realizzarla, come è anche di­
mostrato dalla maggioranza 
formatasi per la elezione del 
Presidente delia Repubblica; 
e la necessità dì questo inse­
rimento del mondo del lavo­
ro nella direzione della vita 
nazionale è ricnlamata anche 
nel messaggio del Presidente 
Gronchi al Parlamento. 

La situaziom è giunta, dun­
que, a ttn punto assai delica­
to. a un punto di crisi: un 
altro colpo dato nella direzio­
ne del 7 giugno, ver portare 
a compimento »! 7 giugno. 
può farla mutare radicalmen­
te, può dare alle forze demo­
cratiche italiane un nuovo im­
portante suceejw. Eccoy var­
chi la DC e tutte le forze rea­
zionarie di Sicilia e d'Italia 
da tempo si agitano, paven­
tando che le elezioni Sicilia* 
ne possano de*erminare una 
nuova avanzata del PCI. La 
posta in giuoco, il risultato di 
queste elezioni, vuò essere. 
quindi, determinante 

Perchè ciò avvenga, occor­
re che si verificili un nuovo 
aumento dei roTi delle sini­
stre, dei comtn;£?i e dei so­
cialisti. ma soprattutto una 
nuova avanzata del Partito 
comunista: è stato, infatti. 
questo partito .la, forza fon­
damentale che*ha reso possi. 

bile il 7 giugno e una nuova 
avanzata rendercobe oggi ine-
quivocabilc l'indicazione della 
volontà popolare.'' Ci6 creereb­
be nuoci rapporti di forza, 
che potrebbero essere tali da 
imporre la formazione di una 
nuova maggioranza e di un 
nuovo governo, da imporre 
la partecipazione delle forze 
del lavoro alla direzione po­
litica della regione, da im­
porre quella strada nuova che 
il popolo reclama. Ciò cree­
rebbe le condizioni per la 
concreta attuazione dello Sta­
tuto siciliano, per avviare la 
trasformazione sociale ed eco­
nomica dell'Isola. 

E questo è tanto vero che 
oggi — ha continuato Bufali­
ni passando al fecondo pun­
to — tutta la tradizione e 
tutte le forze del movimento 
indipendentista — per il qua­
le supremo ideale e obietti co 
politico è quello della causa 
della giustizia e della libertà 
della Sicilia — seno con noi. 
Il movimento indipendentista 
è con noi. i suoi candidati si 
presentano nelle nostre liste. 
Altro che isolare il PCI e met­
terlo al bando, come vorreb­
be la DC! L'adesione alla no­
stra lista di tutto H mooimen-
to indipendentista, significa 
molto di più di una nuova. 
sia vure importante, estensio­
ne delle nostre alleanze. E' 
il riconoscimento reso al PCI 
che esso si è dimostrato ve-

GIOVANNI CESAREO 

(Continua tn ». pai. I. col.) 

', En orali e è l'impressione che 
(juc^to tdispoccio americano ha 
provocato. Negli ambienti pò 
litici italiani non si ricorda 
Un intervento cosi volgare e 
sfacciato, anche se ni cono­
sce a prima vista''lo stile dcl-
l'ainbasciuturc Luce, ossia di 
i/uello stcsMi i>cP5oiiuggio di cui 
altre volte il Parlamento ita­
liano ebbe ad occuparsi per 
sue manifestasi oni incompati­
bili con la permanenza nei no. 
stro Paese. Non è un caso che 
in questi stessi giorni la ri­
vista americana «Time», di­
retta dal marito dell'attuale 
ambasciatore, insista - in ap. 
prezzameli U sulla figura del­
l'attuale Presidente della no­
stra Repubblica di cui il meno 
che si può dire è che sono 
irriverenti e stupidi. 

Il dispaccio americano qua­
lifica l'on. Sceiba e l'attuate 
governo come servitori di fi­
ducia dell'America, e questo 
può spiegare per quali ispira­
zioni lo stesso Sceiba e Pai-
tuale governo rimangano at­
taccati al potere, violando ogni 
norma di decenza costituzio­
nale e politica. Il dispaccio, 
considerando Sceiba spacciato, 
si preoccupa perciò di preci. 
sa re che il nuovo governo ita­
liano dovrà avere le stesse 
caratlerìstirhc servili di quel­
lo attuale. 

L'incredibile intervento vie. 
ne a confermare, in partico­
lare, quanto la slampa di op­
posizione va denunciando da 
alcuni giorni.* la volontà dei 
pirati americani del petrolio 
dì accaparrarsi le ricchezze del 
nostro Paese. Non è un miste­
ro che l'ambasciatore Luce va 
svolgendo da mesi una azione 
massiccia in questa direzione, 
e sono di ieri l'altro le dichia. 
razioni gravissime di Villabru­
na sulla intenzione governati­
va di concedere i permessi dì 
ricerca e di sfruttamento del 
petrolio ai grandi groppi ame­
ricani che ne hanno fatto ri­
chiesta per i dne terzi dei ter­
ritorio -nazionale- Sotto questo 
profHo, il ricatto degli e aiu­
ti » è piuttosto ridicolo, poiché 
gli e aiuti > di cai si minaccia 
il rallentamento non esistono, 
e non sono comunque in alcun 
modo paragonabili alla contro­
partita in petrolio che gli ame­
ricani richiedono. 

Nella nottata, dinanzi «Ile 
reazioni suscitate dalla nota 
deir.4. R. l'Ambasciata ameri. 
cana ha diffnxo nna preci va-

zione secondo la quale'«i1 ne­
goziati su He varie questioni 
economiche e su tutte le que­
stioni in pendenza di recìproco 
interesse per gli S. V. e l'Italia 
nono stati, e continueranno ad 
essere condotti in 'maniera 
amichevole con le competenti 
autorità italiane per raggiun. 
gere soluzioni di reciproca sod-
disfazionc. Via \ ia che gli ac­
cordi vengono raggiunti vengo­
no messi in esecuzione. Si spe­
ra che molti di questi com­
plessi negoziati saranno con­
clusi al più presto ». Precisa­
zione quanto ' mai ambigua, 
come sì vede. Essa riveda 
preoccupazione per la goffag­
gine del dispaccio A.P., ma 
non ne smentisce in nessun 
modo Ja sostanza, conferma 4a 
esistenza di negoziali più o 
meno segreti, e non nega \i 
ricatto politico con cui vengo­
no accompagnati. Tutto ciò 
non mancherà di sollevare in­
dignazione nel Paese, e non 

mancherà di avere serie riper­
cussioni nel .Parlamento quan. 
do le Camere riapriranno.' 

La crisi di governo ha in­
tanto avuto ieri nuove mani­
festazioni. Scelba' e Fanfani si 
sono incontrati nella sede 
della Direzione democristia­
na di Piazza del Gesù, dove 
hanno avuto occasione di 
valutare i primi frutti della 
manetta crhl. Per la prima 
volta da quando esiste il par­
tito democristiano, i dne diri. 
genti clericali si sono trovati 
dinanzi al pronunciamento di 
un'a>Ia del partito che -sconfes. 
sa Sceiba e chiede un rie­
same completo della situazio. 
ne. Nonostante che si conoeco-
no perfettamente 1 nomi dei 
principali firmatari di questo 
documento, da PelU a Gonella, 
da Andreotti a Rapelli, né 
Sceiba né Fanfani hanno avu­
to il coraggio di reagire, né 
sul piano disciplinare né au 
quello politico. Sceiba ba chie­

sto misure disciplinari — e 
le ha fatte chiedere dal e Mes­
saggero» e dal «Corriere» — 
ma senza successo alcuno. 

I « concentrazionisti » hanno 
Invece ottenuto quella riunio­
ne del Direttivo parlamentare 
che da tempo avevano richie­
sto, e in essa hanno continua. 
to a sostenere ì loro punti di 
vista. La riunione si è pro­
lungata a Montecitorio dalle 11 
alle 15,35. Le minoranze, at­
traverso interventi di Gonollj, 
di Vedovato, di Calati, e dello 
stesso Segni hanno accusato 
Sceiba di essersi posto fuori 
della legalità del partito, evi-
tanrio fa « chiarificazione s che 
la stessa segreteria fanfaniana 
aveva sollecitato, almeno for­
malmente. ancor prima del 
viaggio del Presidente in Ame­
rica. e che gli stessi partititii 
avevano riconosciuto necessa. 
ria e improrogabile. Ai rilievi 

(Conttaua in S. p*s. 9. col.) 

IN APPLICAZIONE DEGLI ACCORDI DI GINEVRA 

Le Iroppe vietaainile entrano a Halphonij 
accolte irioMialmenle dalla popolazione 

Commoventi manifestazioni di affetto per le forze popolari 

HAIPHONG, 13. — L'e*er 
cito popolare della Repub 
blica democratica del Viet 
Nam è entrato stamane al 
l'alba ad Haifon& i l grande 
porto vietnamese evacuato 
dai francesi in applicazione 
degli accordi di Ginevra. 

I primi reparti, trasportati 
da camion sui quali svento­
lavano grandi bandiere rosse 
con la stella d'oro, hanno a t ­
traversato il ponte Ha hy alle 
sei dei mattino rrientre . l e 
ultime pattuglie francesi si 
ritiravano. Lungo tutto i l per­
corso che porta ai centro de l ­
la città una enorme folla era 
assiepata sui marciapiedi del­
le strade addobbate con archi 
di trionfo, ghirlande di fiori 
e bandiere rosse. 

La gente si è riversata sul ­
le strade per salutare, per 
abbracciare i gloriosi soldati 

Il 931» dei voti olio C.G.I.L 
fio i tipografi del "Tempo, 

Malia tipecrafta dil Quotidiano elarieo-fasaista « I l Tempo* 
ai Rema le «iasioni della Oommfsaione interna hanno dota il 

tuente risultato: fra «ti operai, IO» voti allo OQIL <•* ' / . ) , 
• alla Cianai, aoro «Ila Cisl, toro all'Oli; fra Bit implosati. 17 
voti alla CQIL, toro alla CHI, olit i l i e alla Cianai. 

Aoaonto a questo risultato, partleotarmente aignlflsetivo. altro 
Vittorio oano state riportato dalla listo unitario In imponenti 
fabbriche milanesi. Alla « l o t o , fra «il operai • • » voti alla FlOM 
< « * » / . ) o 1 » alla Cisl; fra «li Implosati « alla FlOM o 7» 
alla Cisl; « so««i olla FlOM o 2 alla Cfs4. Alla •inoor, f r . «li 
cporai »21 voti alla FlOM («TV») o 307 alla Cisl; fra «Il Im­
plosati 4» alla FlOM o Ot alla Oisl; « osali alla FlOM • 9 
alla Cisl. 

della Repubblica democratica, 
dando luogo a commoventi 
manifestazioni di affetto. I 
fiori, che piovevano da ogni 
parte, quasi sommergevano i 
soldati, erre sfilavano salu­
tando commossi la loro gente 
finalmente liberata. Di con­
tinuo si rinnovava l'applauso, 
le acclamazioni a Ho Chi-Min, 
all'esercito popolare, ai diri­
genti della gloriosa Repub­
blica, mentre i bimbi segui'» 
vano, agitante festosi l e loro 
bandierine. Io sfilare delle 
• Jeep » di fabbricazione ame­
ricana e degli automezzi. 

Cosi, in una atmosfera di 
gioia e di festa i reparti po­
polari hanno proceduto a l ­
l'occupazione d e i quartieri 
della città, degH edifici pub­
blica. Poi, alla presenza del­
la Commissione internaziona­
le di controllo e della Com­
missione mista dì armistizio, 
è avvenuta la trasmissione 
ufficiale dei poteri, che san ­
cisce il ritomo della città alla 
Repubblica democratica. 

Nel Viet Nam meridionale 
la situazione continua a ma­
nifestare segni di agitazione. 
Dopo il compromesso rag­
giunto a Parigi tra Francia 
e Stati Uniti, m base al quale 
Ngo Dinh Diem è riuscito ad 
ottenere anche il formale ap­
poggio dei francesi per il suo 
governo, egli ha tenuto oggi 
una riunione di gabinetto, de ­
cidendo di costituire un co ­
mitato per la preparazione 
delle elezioni e contempora­
neamente ha firmato un de ­
creto col quale destituisce il 
generale Nguien Van Vi dalle 

funzioni di ispettore gene­
rale delle forze armate, che 
gli erano state conferite dal­
l'imperatore Bao Dai. 

Diem cerca di affrettare i 
tempi nel tentativo di el imi­
nare l'opposizione al suo go­
verno. La sorte di Bao Dai 
non appare ancora decisa. 
Sembra però che Diem si pre­
pari a liquidare l'imperatore. 
Per domenica prossima egli 
ha fatto indire dal suo e Co­
mitato rivoluzionario > uno 
sciopero generale a Saigon. 
per chiedere la decadenza di 
Bao Dai e l'approvazione del­
la sua azione. 

La lotta delle sette religio­
se contro il governo di Diem 
non è d'altra parte diminuita. 
n capo della setta Hoa Hao 
ha oggi riaffermato la sua 
netta opposizione a Diem e 
nello stesso tempo la sua fe­
deltà a Bao Dai. Egli accu.^i 
Diem di tenere il paese in uno 
stato di anarchia ed ha af­
fermato che le forze della 
setta comprendono 30.000 uo­
mini, i quali continueranno 
a combattere per la caduta 
del governo. 

Il premier indonesiano 
a rechino il 25 maggio 

JAKARTA (Indonesia), 13 — 
E* stato confermato da fonte 
ufficiosa che il Primo ministr,. 
indonesiano Ali Sastroamigioio 
conta di partire il 23 maggia 
in aereo per Pechino, allo sco­
po di discutere la .situazione di 
Formosa con fl Primo ministra 
cinese Ciu Jbi-Ui. 


